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DECISIONE N. 1145/2002/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO
del 10 giugno 2002

relativa a misure comunitarie di incentivazione nel settore dell’occupazione

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO-
PEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particola-
re l’articolo 129,

vista la proposta della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (4), visto il progetto comune approvato dal comitato di
conciliazione il 3 aprile 2002,

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 3 del trattato dispone che l’azione della Comu-
nità comporta la promozione del coordinamento tra le
politiche occupazionali degli Stati membri al fine di ac-
crescerne l’efficacia con lo sviluppo di una strategia coor-
dinata per l’occupazione.

(2) Il Consiglio europeo straordinario sull’occupazione, tenu-
tosi a Lussemburgo il 20 e 21 novembre 1997, ha lan-
ciato una strategia globale in materia occupazionale, det-
ta Strategia europea per l’occupazione, che comprende il
coordinamento delle politiche occupazionali degli Stati
membri sulla base di orientamenti in materia di occupa-
zione formulati di comune accordo (processo di Lussem-
burgo), il proseguimento e lo sviluppo di una politica
macroeconomica coordinata e di un mercato interno ef-
ficiente, al fine di gettare le basi di una crescita sostenibi-
le, di un nuovo dinamismo e di un clima di fiducia favo-
revole al rilancio dell’occupazione. La strategia inoltre
richiede che tutte le politiche comunitarie di sostegno al-
l’occupazione, siano esse politiche quadro o di supporto,
ricevano una forma più sistematica.

(3) Il Consiglio europeo di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000
ha concordato un nuovo obiettivo strategico per l’Unio-
ne, consistente nel costruire un’economia basata sulla co-
noscenza competitiva e dinamica, in grado di realizzare
una crescita economica sostenibile con nuovi e migliori
posti di lavoro e una maggiore coesione sociale e di ri-
pristinare in tal modo le condizioni per la piena occupa-
zione. A tal fine, esso ha stabilito una nuova serie di
obiettivi e parametri di riferimento, per poi introdurli in
un nuovo metodo aperto di coordinamento a tutti i livel-
li, associato al potenziamento del ruolo di guida e di
coordinamento del Consiglio europeo, così da garantire
una direzione strategica più coerente e un efficace moni-
toraggio dei progressi compiuti. Inoltre ha chiesto che la
valutazione intermedia del processo di Lussemburgo im-
prima un nuovo impulso a questo processo, arricchendo
gli orientamenti in materia di occupazione di obiettivi
più concreti e stabilendo legami più stretti con altri set-
tori politici rilevanti.

(4) Uno specifico punto di forza della strategia europea per
l’occupazione consiste nel fatto che gli Stati membri coo-
perano in materia di politiche occupazionali pur conser-
vando il diritto di prendere decisioni appropriate alle lo-
ro circostanze individuali. Un altro punto di forza sta nel
fatto che essi traggono insegnamento dalle loro esperien-
ze reciproche, comprese le modalità di coinvolgimento
delle parti sociali e delle autorità locali e regionali.

(5) Il Consiglio europeo ha deciso in varie occasioni che oc-
corre definire e raccogliere statistiche e indicatori compa-
rabili e affidabili nel settore dell’occupazione e del merca-
to del lavoro.

(6) La decisione 2000/98/CE del Consiglio, del 24 gennaio
2000, che istituisce il comitato per l’occupazione (5), mi-
ra a promuovere il coordinamento fra gli Stati membri
in materia di politiche dell’occupazione e del mercato del
lavoro.

(7) La decisione 98/171/CE del Consiglio, del 23 febbraio
1998, relativa alle attività comunitarie in materia di ana-
lisi, ricerca e cooperazione nel settore dell’occupazione e
del mercato del lavoro (6), che ha istituito tali attività, è
venuta a scadenza il 31 dicembre 2000.

(1) GU C 337 E del 28.11.2000, pag. 242.
(2) GU C 139 dell’11.5.2001, pag. 30.
(3) GU C 144 del 16.5.2001, pag. 30.
(4) Parere del Parlamento europeo del 14 febbraio 2001 (GU C 276

dell’1.10.2001, pag. 53), posizione comune del Consiglio del 25 giu-
gno 2001 (GU C 301 del 26.10.2001, pag. 14), decisione del Parla-
mento europeo del 23 ottobre 2001 (non ancora pubblicata sulla
Gazzetta ufficiale). Decisione del Parlamento europeo del 25 aprile
2002 e decisione del Consiglio del 7 maggio 2002.

(5) GU L 29 del 4.2.2000, pag. 21.
(6) GU L 63 del 4.3.1998, pag. 26.
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